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TURISMO CONGRESSUALE IN CRESCITA 
IL SUPPORTO DELLE ISTITUZIONI INDISPENSABILE  
PER AUMENTARE LA COMPETITIVITÀ DELL’ITALIA 

 

Meeting industry italiana: positivi tutti i principali indicatori rilevati dall’Osservatorio Italiano dei 

Congressi e degli Eventi-OICE, lo studio di settore sull’industria italiana del turismo congressuale e 

degli eventi promosso dall’associazione Federcongressi&eventi e realizzato dall’Alta Scuola di 

Economia e Relazioni Internazionali dell’Università Cattolica del Sacro Cuore - ASERI 

 

Torino, 20 luglio 2018 – Si è svolta questa mattina a Palazzo Birago la presentazione della ricerca sul 

turismo congressuale, condotta dall’Osservatorio Italiano dei Congressi e degli Eventi-OICE alla 

presenza di Alessandra Albarelli e Gabriella Gentile, rispettivamente presidente e vice presidente 

di Federcongressi&eventi. La presentazione è stata organizzata da Turismo Torino e Provincia con 

la collaborazione della Camera di commercio di Torino. 

 

Secondo la ricerca, il settore del turismo congressuale italiano continua a godere di buona salute e 

ha i numeri per fare del Paese una destinazione ancora più appetibile per ospitare i congressi 

associativi internazionali, fonti di ricchezza e strumento di promozione della destinazione che li 

ospita. Nel 2017 in Italia sono stati realizzati 398.286 tra congressi ed eventi segnando un +2,9% 

rispetto al 2016. Valori con segno più anche per il numero dei partecipanti, delle presenze e della 

durata complessiva degli eventi: i partecipanti sono stati 29.085.493 (+3,2%), le presenze 

43.376.812 (+1,6%) e la durata complessiva è stata pari a 559.637 giornate (+2,8%). 

 

L’Osservatorio Italiano dei Congressi e degli Eventi-OICE, ricerca giunta alla quarta edizione, 

monitora in modo continuativo gli eventi e i congressi organizzati in Italia rilevando le dimensioni, 

le caratteristiche e le tendenze del settore. Lo studio che fotografa un comparto dell’economia e 

dell’innovazione italiana strategico, ma non ancora adeguatamente supportato dalle istituzioni, è 

promosso dall’associazione della meeting industry Federcongressi&eventi e realizzato dall’Alta 

Scuola di Economia e Relazioni Internazionali (ASERI) dell’Università Cattolica del Sacro Cuore con 

il coordinamento del Professor Roberto Nelli. 



                                                                                                                                                                                                                                                          

                                                                                                                                                                                                                                                                

                                                                         
 

Chi fa gli eventi: campanello di allarme dalle associazioni internazionali 

Le aziende si confermano come i principali promotori di eventi, aumentando gli investimenti negli 

eventi come strumento di marketing e comunicazione. Convention, meeting, lanci di prodotto 

promossi dalle aziende rappresentano il 64% degli eventi svolti in Italia nel 2017 (erano il 56,5% 

nel 2016 e il 55,4% nel 2015), arrivando a concentrare oltre la metà sia dei partecipanti (55,1%), sia 

delle presenze (54,2%) totali.  

“Gli eventi aziendali”, sottolinea Roberto Nelli, “continuano a crescere sospinti dalla ripresa 

economica e da un rinnovato e crescente clima di fiducia delle imprese. Sembrano trarne vantaggio 

non solo gli alberghi congressuali, nei quali i partecipanti agli eventi aziendali sono aumentati in un 

anno di 8 punti percentuali, ma anche i centri congressi (+11 punti percentuali)”. 

Le associazioni (e in particolar modo le associazioni medico-scientifiche) sono il secondo 

promotore di eventi, ma continuano a diminuire il proprio peso percentuale sul totale. Nel 2017 

gli eventi associativi - principalmente congressi - sono stati il 25,5% del totale, contro il 31,6% del 

2016 e il 34,8% del 2015. Conseguentemente in flessione anche il peso percentuale sul totale dei 

partecipanti, passati dal 36,3% del 2016 al 30,8% del 2017, e delle presenze, dal 36,5% al 31,4%.  

Terzo promotore per numero di eventi organizzati sono gli enti e le istituzioni di tipo governativo, 

politico, sindacale e sociale ai quali si attribuisce il 9,9% degli eventi, il 14,1% dei partecipanti e il 

14,4% delle presenze. 

“Conoscere i dati di chi fa eventi e congressi in Italia ci spinge a una riflessione che ha bisogno di 

risposte urgenti da parte delle istituzioni”, commenta la Presidente di Federcongressi&eventi 

Alessandra Albarelli. “L’andamento positivo del settore indica che le imprese della meeting industry 

sono competitive, pronte a rispondere ai bisogni di comunicazione ed engagement di chi promuove 

gli eventi, a fornire soluzioni di estrema qualità e professionalità. La flessione, però, delle associazioni 

internazionali che scelgono l’Italia per i propri congressi è un dato che richiede interventi ad hoc. Le 

nazioni nostre competitor attirano i congressi associativi mettendo sul piatto incentivi economici 

e benefit, consapevoli di quanto ospitare un congresso internazionale crei indotto e sia 

un’occasione straordinariamente efficace di destination marketing, Queste buone prassi 

dovrebbero essere adottate in maniera strutturata anche dal nostro Paese per non fargli perdere 

competitività nonostante il suo universalmente riconosciuto appeal turistico”. 

Eventi nazionali in aumento 

La maggioranza dei congressi ed eventi (il 56,9%) svolti in Italia ha una dimensione locale – cioè con 

partecipanti (relatori esclusi) provenienti prevalentemente dalla medesima regione della sede – ma 

aumentano gli eventi nazionali, cioè con partecipanti principalmente da fuori regione, portando 

il loro peso dal 34,7% del 2016 al 35,2% del 2017. Coerentemente con la flessione dei congressi 

associativi diminuiscono gli eventi internazionali, cioè con partecipanti provenienti in numero 

significativo dall’estero, che passano dal 9,9% del 2016 al 7,9% del 2017. 

 

 



                                                                                                                                                                                                                                                          

                                                                                                                                                                                                                                                                

                                                                         
Gli eventi vanno al Nord ma il Sud è sempre più attrattivo 

È il Nord l’area geografica che attrae maggiormente congressi ed eventi e, parallelamente, l’area 

che dispone del maggior numero di sedi nelle quali organizzarli. 

Dei 398.286 eventi rilevati dall’Osservatorio Italiano dei Congressi e degli Eventi, oltre la metà 

(56,7%), e con un incremento del 3,3% rispetto al 2016, si è svolta nelle regioni settentrionali dove 

si concentra ben il 52,5% delle sedi. Il Centro (con il 25,6% delle sedi) è stato scelto per il 26,1% degli 

eventi e il Sud e le Isole (con il 21,9% delle sedi) per il 17,2% degli eventi. Da sottolineare la crescita 

costante del Sud e delle Isole (+4,8% nel 2016 e +1,3% nel 2017), indicativa del buon lavoro svolto 

da convention bureau ed enti locali. 

 

Location per eventi: gli alberghi mantengono la maggiore quota di eventi, ma rallentano la 

crescita. Aumenta il peso dei centri congressi 

Come nel 2016, sono gli alberghi congressuali, che rappresentano il 67,9% delle sedi italiane, ad aver 

concentrato la maggior parte degli eventi svolti in Italia, il 79,8% del totale, con una netta 

prevalenza di eventi aziendali, il 77%. I centri congressi, che ospitano il 3,3% degli eventi, registrano 

un aumento del numero sia degli eventi ospitati (+4,8%) sia dei partecipanti (+11,3%).  

Per quanto riguarda le altre principali tipologie di sedi analizzate dalla ricerca, è da rilevare la 

diminuzione di eventi ospitati dalle arene (-1,6% rispetto al 2016) e dalle dimore storiche (-1,5%). 

                                                              

Il “fenomeno musei” 

Rimanendo in tema di sedi per eventi, l’Osservatorio Italiano dei Congressi e degli Eventi conferma 

il trend già evidenziato nel 2016 che vede i musei sempre più utilizzati per eventi e congressi, 

probabilmente anche grazie alle azioni di marketing intraprese da tali realtà per sostenere le proprie 

attività didattiche e divulgative. Sulla base di un universo considerato di 119 musei si stima che gli 

eventi ospitati siano stati 4.016 per complessivi 442.403 partecipanti, con un aumento 

rispettivamente dell’1,9% e del 4,2% rispetto al 2016. Il 47,9% degli eventi ospitati nei musei è di 

natura aziendale. 

 

Fatturato in crescita per la meeting industry 

I congressi e gli eventi realizzati in Italia crescono anno su anno e con loro aumenta l’ottimismo delle 

sedi che li ospitano. Quasi la metà delle sedi rispondenti, il 47,4% contro il 40% del 2016, è infatti 

ottimista circa un aumento del fatturato nel 2018 e il 41,5% ritiene che rimarrà invariato. Le sedi 

per eventi sono pronte a rispondere alle esigenze di un mercato sempre più competitivo: oltre la 

metà, il 62,7%, ha in programma di compiere investimenti nel 2018 concentrandosi principalmente 

in tecnologie (51,9% delle sedi) e infrastrutture e servizi (40,1% delle sedi).  

 

 

  



                                                                                                                                                                                                                                                          

                                                                                                                                                                                                                                                                

                                                                         
I dati torinesi 

A Torino operano 175 sedi congressuali, di cui il 56% rappresentato da alberghi. Seguono le sedi 

istituzionali (17,7%) e le dimore storiche (9,7%). 

Nel 2017 si sono svolti 11.303 eventi per un totale di 960.897 partecipanti: 2.300 gli eventi con una 

durata maggiore di un giorno, che hanno generato l’11,4% delle presenze negli esercizi alberghieri 

ed extra alberghieri torinesi. Sono le imprese a promuovere il maggior numero di eventi (il 65,2%), 

che si tengono per il 68,2% in alberghi congressuali. Positive le aspettative per il 2018: il 45,2% dei 

rispondenti prevede un fatturato stabile, il 41,9 un aumento. 

 

“Crediamo fortemente - evidenzia Maurizio Montagnese, Presidente di Turismo Torino e Provincia 
-  nell’importanza del turismo congressuale per la nostra città; da anni lavoriamo con uno staff 

dedicato al fine di portare sul nostro territorio eventi a livello nazionale e internazionale; come 

evidenzia l’Osservatorio, il congressuale è uno strumento fondamentale per la promozione della 

destinazione e dal focus su Torino emerge che nel corso del 2017 sono stati ospitati oltre 2.300 eventi 

che hanno generato almeno un pernottamento sul territorio; questo significa che le presenze di 

questo comparto hanno rappresentato oltre l’11% delle presenze turistiche (circa 7 milioni) nella 

città metropolitana di Torino. Da evidenziare inoltre che nella classifica mondiale 2017 di ICCA 

(International Congress & Convention Association) Statistic Report - la più celebre e accreditata 

classifica mondiale dei paesi e delle città congressuali - Torino è passata dal 117° al 72° posto e nella 

classifica europea si posiziona al 37° (come Glasgow) dopo Roma al 14°, Milano al 21°, Firenze al 32° 

e prima di Bologna e Venezia al 53°”. 

 

“La Camera di commercio di Torino è impegnata direttamente per lo sviluppo del sistema 

congressuale, attraverso un progetto, condiviso con Turismo Torino e Provincia Convention Bureau, 

che offre una serie di agevolazioni, dalla candidatura all’accoglienza, per far scegliere Torino come 

destinazione per importanti congressi nazionali e internazionali. Per un’efficace attrazione degli 

eventi in città è indispensabile, infatti, un deciso gioco di squadra, con il coinvolgimento di tutti gli 

operatori del settore, per presentarsi  con offerte concorrenziali e di qualità, in un mercato in crescita 

ma sempre estremamente competitivo – ha ricordato Guido Bolatto Segretario Generale della 
Camera di commercio di Torino.– Con gli stessi obiettivi abbiamo in programma nei prossimi mesi 

un importante investimento sul nostro Centro Congressi Torino Incontra, con interventi di 

ristrutturazione, riorganizzazione degli spazi e disposizione di allestimenti innovativi nelle sale, 

nell’ingresso e nelle aree comuni, per offrire una struttura sempre più all’avanguardia dal punto di 

vista architettonico e tecnologico”.   

 

  



                                                                                                                                                                                                                                                          

                                                                                                                                                                                                                                                                

                                                                         
Federcongressi&eventi, organizzazione senza fine di lucro nata nel 2004, è l’associazione nazionale 
delle imprese pubbliche e private e dei professionisti che svolgono attività connesse con il settore 
dei congressi, convegni, seminari ed eventi aggregativi, di formazione continua in medicina, di 
incentivazione e di comunicazione. A seconda dell’attività principale svolta, gli associati, distinti in 
Soci e Aggregati, sono inclusi nelle seguenti categorie funzionali:  

• Destinazioni e sedi 

• Organizzazione congressi, eventi e Provider ECM 

• DMC e incentivazione 

• Servizi e consulenze 
Federcongressi&eventi rappresenta la meeting & incentive industry italiana in tutte le sue 
espressioni e presso tutte le sedi istituzionali, accrescendone l’immagine e il prestigio, anche a livello 
comunitario e internazionale, con l’obiettivo di creare rapporti stabili con le Istituzioni e le 
associazioni europee e mondiali. Si propone altresì di valorizzare l’attività congressuale e degli 
eventi di incentivazione, di promuoverne nella forma più ampia lo sviluppo quale fatto economico, 
sociale e culturale, di studiare forme di promozione dell’Italia congressuale all’estero, favorire una 
nuova normativa di settore, sostenere la qualificazione delle risorse professionali e patrocinare studi 
e analisi di comparto, divulgando in tal modo nozioni sugli aspetti giuridici, normativi e organizzativi 
relativi alle professioni della filiera.  
Fra le attività dell’associazione si annoverano:  

• l’Osservatorio Italiano dei Congressi e degli Eventi (OICE), progetto di ricerca promosso 
da Federcongressi&eventi e realizzato da ASERI-Alta Scuola in Economia e Relazioni 
Internazionali dell’Università Cattolica del Sacro Cuore; 

• la costituzione del Convention Bureau Italia e del Convention Bureau Roma e Lazio; 

• il progetto Provider ECM by Federcongressi&eventi e FISM, che raggruppa i soci 
accreditati come provider di Educazione Continua in Medicina per consentire loro di 
condividere le specifiche esigenze e fruire di servizi ad hoc; 

• il Learning Center, nato con l'obiettivo di fornire in maniera organizzata e permanente 
un aggiornamento professionale continuo agli operatori del settore; di essere un punto 
di riferimento per chi deve organizzare seminari, corsi o altri incontri su temi legati alla 
meeting & incentive industry; di avere un ruolo di "facilitatore", per i giovani che entrano 
nel settore, attraverso il "Progetto Mentore". 

www.federcongressi.it 
 

 

 

Per ulteriori informazioni: 
Turismo Torino e Provincia, 
Ufficio Stampa, Silvia Lanza, 3498504589, s.lanza@turismotorino.org 
 
Camera di commercio di Torino 
Settore Comunicazione Esterna e URP 
tel. 011 571 6652/5 
relazioni.esterne@to.camcom.it 
www.to.camcom.it 
 


